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Questo giorno Lunedì 12 del mese di Ottobre

dell' anno 2009 via Aldo Moro, 52 BOLOGNA

Funge da Segretario l'Assessore

Composizione e modalità di funzionamento del Comitato regionale per la riduzione del rischio sismico di cui
all'art. 4 comma 3, della L.R. 19/2008.

Oggetto:

GPG/2009/1686Cod.documento

Zanichelli Lino

GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

si è riunita nella residenza di

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:
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Num. Reg. Proposta: GPG/2009/1686
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

Vista la legge regionale 30 ottobre 2008, n. 19 "Norme per la riduzione del rischio 
sismico"  ed  in  particolare  l'art.  4,  comma  3,  che  prevede  l’istituzione  del  Comitato 
regionale  per  la  riduzione  del  rischio  sismico  (di  seguito  Comitato)  e  gli  attribuisce 
funzioni consultive, allo scopo di realizzare il coordinamento politico istituzionale e una 
più stretta integrazione tecnico operativa tra i soggetti pubblici e privati che concorrono 
con  la  propria  attività  ad  una  maggior  tutela  dell'incolumità  pubblica  attraverso  la 
riduzione del rischio sismico; 

Preso atto che, ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale n. 19 del 2008 
fanno parte del Comitato i seguenti  soggetti,  la cui partecipazione è senza oneri  per la 
Regione: 

A. l'assessore regionale competente per materia, che lo presiede;
B. i rappresentanti degli enti locali, designati dalla Conferenza Regione-Autonomie locali;
C. i  rappresentanti  delle categorie professionali  e degli  operatori  economici privati  che 

svolgono compiti e attività disciplinati dalla legge regionale n. 19 del 2008;

Considerato  che  alla  Giunta  regionale  è  attribuita  la  funzione  di  regolare  con 
apposito atto deliberativo la composizione e le modalità di funzionamento del Comitato;

Considerato:

- che detto organo regionale svolge una attività consultiva di contenuto altamente 
specialistico  e  che  conseguentemente  i  suoi  componenti  devono  avere  una 
consolidata  esperienza  nel  settore  della  progettazione  strutturale  ed  una 
approfondita conoscenza della normativa tecnica per le costruzioni;

- che nella designazione dei componenti del Comitato occorre tener conto della 
necessità che siano rappresentate le diverse professionalità previste dalla legge 
regionale n. 19 del 2008;

- che  è  necessaria  una  composizione  dell'organo  che  garantisca  una 
rappresentatività diffusa su tutto il territorio regionale;

Testo dell'atto
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Dato atto altresì che per disciplinare in modo dettagliato il proprio funzionamento 
interno nell’esercizio della propria autonomia organizzativa il Comitato può dotarsi di un 
apposito regolamento interno;

Considerato  che  l'Assessore  alla  "Sicurezza  territoriale,  difesa  del  suolo  e  della 
costa,  protezione  civile"  provvede  a  richiedere  alle  Istituzioni,  Associazioni  ed 
Organizzazioni di cui all'art. 4, comma 3 della sopracitata L.R. n. 19 del 2008 l'indicazione 
di nominativi per la composizione del Comitato;

Ritenuto che,  ricevute  le  designazioni  da parte delle Istituzioni,  Associazioni  ed 
Organizzazioni  di  cui  sopra,  alla  nomina  dei  componenti  del  Comitato  provvede  con 
proprio decreto l'Assessore competente in materia di difesa del suolo;

Ravvisata l’opportunità che i componenti del Comitato regionale per la riduzione 
del  rischio  sismico  restino  in  carica  per  4  anni,  fatta  salva  la  possibilità  di  una  loro 
sostituzione  in  caso  di  rassegnate  dimissioni  e  fatta  salva  la  decadenza  nel  caso  della 
mancata partecipazione, senza giustificati motivi, per tre sedute consecutive;

Ravvisata altresì l’opportunità che le funzioni di Segreteria del Comitato vengano 
svolte  dalla  struttura  operativa  tecnico  scientifica  prevista  dall’articolo  5 della  delibera 
della Giunta regionale n. 1430 del 28 settembre 2009; 

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta congiunta dell'Assessore alla "Sicurezza territoriale, difesa del suolo e 
della costa, protezione civile", Marioluigi Bruschini e dell'Assessore alla "Programmazione 
e sviluppo territoriale, cooperazione col sistema delle autonomie, organizzazione", Gian 
Carlo Muzzarelli;

A voti unanimi e palesi

DELIBERA

1)  di  definire,  per  le  motivazioni  esposte  in  premessa  che  si  intendono  qui 
integralmente  richiamate,  la  composizione  del  Comitato  regionale  per  la  riduzione  del 
rischio  sismico,  istituito  dall'art.  4  della  L.R.  n.  19 del  2008,  e  le  modalità  per  il  suo 
funzionamento, secondo quanto contenuto nell'allegato parte integrante del presente atto;

2) di pubblicare il presente atto deliberativo sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Allegato

Norme per la composizione ed il funzionamento del Comitato regionale per la riduzione 
del rischio sismico

Art. 1 Composizione

1. Il Comitato è composto:
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a) Dall'assessore regionale  competente  in materia  di  difesa del suolo,  con funzioni di 
Presidente;

b) Da  sette  rappresentanti  degli  enti  locali,  designati  dalla  Conferenza  Regione-
Autonomie Locali, di cui uno in rappresentanza delle Province, tre in rappresentanza 
dei Comuni a media sismicità e tre in rappresentanza dei Comuni a bassa sismicità;

c) Da quattro rappresentanti  delle  categorie  professionali,  di  cui uno della  federazione 
regionale degli ingegneri, uno della federazione regionale degli ordini degli architetti, 
uno della federazione regionale dei geometri ed uno dall'ordine regionale dei geologi;

d)  Da quattro  rappresentanti  delle  associazioni  imprenditoriali:  di  cui  uno  di  ANCE 
Emilia-Romagna,  uno  di  Confindustria  Emilia-Romagna,  due  designati  dal  Tavolo 
Regionale Imprenditoria.

2. Alla  nomina  dei  componenti  di  cui  alle  lettere  b),  c)  e  d)  provvede,  con  proprio 
decreto, l’Assessore regionale competente in materia di difesa del suolo.

Art. 2 Attività

1. Il  Comitato  svolge funzioni  consultive  ai  fini  della  predisposizione  degli  atti  di 
indirizzo previsti dalla legge regionale n. 19 del 2008 e degli altri eventuali atti, di carattere 
generale, attinenti alla materia sismica ed alla progettazione strutturale.

Art. 3  Funzionamento

1. Il Comitato è convocato dal Presidente.

2. Per  la  validità  delle  riunioni  è  necessaria  la  presenza  di  almeno  metà  dei 
componenti. I pareri sono validi quando riportano la maggioranza dei voti; in caso di parità 
prevale il voto del Presidente.

3. Se un oggetto all’ordine del giorno è stata rinviato per mancanza del numero legale, 
nella  nuova  riunione  convocata  per  trattare  dello  stesso  argomento  il  Comitato  può 
deliberare validamente purché siano presenti almeno un quarto dei componenti in carica e 
comunque  non  meno  di  tre.  Della  circostanza  deve  essere  fatta  specifica  menzione 
nell’avviso di convocazione.

4. Alle riunioni possono partecipare dipendenti  regionali,  senza diritto di voto, con 
funzioni di relatori delle proposte da sottoporre al parere dell'organo.

Art. 4 Segreteria

1. I compiti di segreteria del Comitato sono svolti dalla struttura operativa tecnico-
scientifica istituita con la Delibera della Giunta regionale n. 1430 del 28/09/2009, che cura 
tra  l’altro  gli  adempimenti  per  la  costituzione  e  il  funzionamento  del  Comitato,  per la 
redazione del verbale delle sedute e per l’attuazione delle deliberazioni del Comitato. 
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Art. 5 Durata e decadenza

1. Il Comitato dura in carica quattro anni. In caso di non ricostituzione alla scadenza, è 
previsto un regime di proroga della durata massima di 90 giorni.

2. I  componenti  decadono qualora risultino assenti  senza giustificati  motivi  per tre 
sedute consecutive. La decadenza è dichiarata dall'Assessore competente che provvede alla 
loro sostituzione.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

IN FEDE

Giuseppe Bortone

Giuseppe Bortone, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE AMBIENTE E DIFESA
DEL SUOLO E DELLA COSTA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008, parere di regolarità
amministrativa in merito all'atto con numero di proposta GPG/2009/1686

data 08/10/2009

GIUNTA REGIONALE

Allegato parere di regolarità amministrativa

pagina 6 di 8



REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

IN FEDE

Enrico Cocchi

Enrico Cocchi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE PROGRAMMAZIONE
TERRITORIALE E NEGOZIATA, INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008, parere di regolarità amministrativa in
merito all'atto con numero di proposta GPG/2009/1686

data 08/10/2009

GIUNTA REGIONALE

Allegato parere di regolarità amministrativa
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1500/2009Progr.Num. 26N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Segreteria e AA.GG. della Giunta
Affari Generali della Presidenza

Pari Opportunita'

Zanichelli Lino
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